
VA 
SD
 
i
n
 

o 
n
t
 

seme sta 
- Anno XVII N. 154 

, PRA 
Prezzo d’ Associazione 

e 

Udine e Stato: anno . . +. L. 20 
id semestre. , >» ll 
id, trimestre . .» 6 
id. PIT): CRA RO 0 
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Lo associazioni non disdette si in- 

tendono rinnovate. 
Una copia in tutto il regno cente- 

simi 5, 

I manoscritti non si restituiscono, 
— Lettere e pieghi non affrancati si 

ESCE TUTTI I GIORNI EGOETTO I FESTIVI 

Prezzo per le inserzioni 
stile 

Nel corpo: del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (necrolo- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 30. — Dopo la firma 
del. gerente cent. 20, — In quarta 
pagina. cent. 10, ° 
per gli avvisi ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo, 

Le inserzioni di 8.a e 4.a pagina 
per l’ Italia e per l'Estero si ricevono 
esclusivamente all’ Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

respingono. 
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Îo associazioni si ricevono esclusivamente all'ufficio del giornale, in via della Fosta fn Simac 
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L’IIIL.mo e R.mo Mons. PIETRO 

Antivari tanto benemerito ret- 

tore del nostro Seminario, venne 

da Sua Santità Leone XII no- 

minato Vescovo di Eudassiade 

in p. inf., deputato Ausiliare di 

S. E. Ill ma e R.ma Monsignor 

Giovanni Maria Berengo Arci 

Vescovo nostro. 

Nel porgere tale notizia che 

ricolmerà certamente di giubilo 

tutta l’Arcidiocesi, presentiamo 

a S. E. Mons. Antivari le più 

vive congratulazioni. 

Tale nomina mentre tributa 

un ben meritato onore alla 

persona di S. E. Mons. Antivari, 

illustra tutta l’Arcidiocesi e mas- 

sime il patrio nostro Seminario. 

I professori ed alunni del nostro Semi. 

nario inviarono a S. Santità il seguente tc- 

legramma: 

« A Sua Santità Leone XILI 
« Roma. 

« SANTO PADRE, 

« Altamente commossi santa gioia per €- 

lezione nostro beneamato Rettore. Mons. 
Antonio Antivari, a Vescovo ausiliare del , 

Veneratissimo infermo Arcivescovo, umiliati 

ai Vostri piedi porgiamo vivissimi ringrazia- 
og rinnovando protesta. inalterabile fe- 

deltà. «Professori ed alunni 
« Seminario Udinese ». 

lla; DI — CA 
e Se a 

La relazione ufficiale 
sulla morte di Sarnot Ba 

Ve ‘maine Medicale îl dottor Poncet 

puvblita 1 seguente Perso verbale sulla 

morte del Presidente Carno 5 

«Il colpo di pugnale o gio VAI 

violento che la lama pene e Sta sù ia 

pugnatura e si udì il sordo dui ARENA Pica 

gno dell'assassino che urtava 1 po della 

asi di Carnot, al primo istante, non 

espresse che il diseusto e la repulsione: 

ne che la comitiva credette che qualche 

piso fosse stata gettata sul Presidente. 

Ma tosto egli. disse, openo: Siae tl»; la 

sua. testa si rovescio all’ indietro ed egli 

? i sì, 

PRERRtRE ii io., fino alla prefettura durò 10 

minuti : col viso bianco, il sore impercet- 

tibile, le mani gelate, il PERSI ente pareva 

già cadavere. Per sapere se egli poteva an- 

cora avvertire i solore @ reagire, gli si 

pizzicava la pelle, gli sì percuoteva, il viso: 

gli ‘si rimboccò la camitia mediante il gran 

cordone di seta rossa della Legion d'Onore, 

A livello del fegato, sotto le costole, una 

jaga aperta larga due centimetri, lasciava 

sgocciolare del sangue nero che si andava 

agtergendo con un fazzoletto spiegazzato. Le 

grida furiose della folla, il galoppo della 

Scorta, lo strepito delle sciabole impedivano 

di udire il respiro del ferito. 

Alla Pretettura lo si distese sopra un 

letto di campo e Sì verificò che respirava 

Si dottor Poncet,. lavatesi le mani col su- 

blimato corrosivo, introdusse un dito silla 

piaga, ne esplorò la profondità, poi allargò 

l’incisione da'l’alto in basso. per conoscere 
‘tutta la verità. Vide ‘che la vena porta era 

aperia e che c'era emorragia interna; 

Ma l'incisione aveva scoperto la piaga 

della vena e permetteva la compressione 
l'arresto dell’'emorragia : inoltre ii dolore 

del colpo di bisturi aveva tratto di sincope 
il ferito, e Carnot, con voce quasi forte, 
disse ripetutamente : 

— Ah, dottore! quanto male voi mi fate, 
Una volta soggiunse: « Fate attenzione : 

ho una tiflite dall’ anno scorso. » 

Un tappeto di garza iodoformizzata fu 
calcato nella profondità della p'aga; si co- 
prì la ferita con. parecchi strati di garza 
antisettica; la mano di un aiutante, man- 
tenendo la compressione impediva che 1° e- 
morragia si riproducesse. 

Fino a mezzanotte Carnot rispondeva net- 
tamente alie domande ‘dei chirurghi. 

Di tratto in tratto, mediante una cuc- 
chiaiata di champagne ghiacciato o con inie- 
zioni sottocutanee di etere gli si manteneva 
la vitalità. 

Verso mezzanotte sopravvennero dolori 
più acuti nella regione lombare e a livello 
dello stomaco. Si fecero due iniezioni di 
morfina. 

Fa in quel momento che il ferito chiese 
del colonnello Chamoin e disse con voce 
netta e dolce: « Sono commosso della pre- 
senza di tutti i miei amici, e vi ringrazio 
di quello che fate per me. » i 

Poi ci fu un’emor-agia, perdita di sensj 
qualche soprassalto consulsivo, e | agonia 
durò poco 

I nomi del battesimo civile 

Come in ‘empi non molto remoti si inco- 
minciò da certi liberalissimi ad imporre i 
nomi dei più celebri rivoluzionari ai neo- 
nati — e ciò si fece con grande gioia € 
plauso degli amici del.... progresso e del- 
l'emancipazione dalle tradizioni chiesastiche 
— così ora s' è trovato subito a Roma chi 
dopo il fatto di Lione, ha imposto ‘a fan- 
ciulli appena nati inomi di Caserio e di 
Anarchia. Sembrano infamie, ma non è che 
il processo logico derivante dall’ esempio di 
chi imponeva i nomi Agesilio Milano, di 

j Garibal ii, di Orsini, ecc. 

Solamente che a questi nomi si applau- 

diva, laddove coloro che a Roma hanno 
testè imposto i nomi Caserio e di Anarchiîa 

saranno processati sotto «l'imputazione di 
apologisti del delitto. 

Attendiamo il processo e vedremo come 
se la caveranno i g udici, Noi crediamo che 
dato lo stato civile, l’ ufficiale del medesimo 
ha dovuto serivere ciò che gli dettava il 

padre, poichè, per la laicizzazione dello stato 

civile, che in atto pratico è poi un « batte- 

simo civile », la Jegge lascia piena libertà, 
anzi la più 

fizio di stato civile intromettersi soltanto 

in quello dei figli illegittimi 

Così i figli nati da illecite unioni sono n 

migliore condizione di quelli che nascono 
da mutrimoni legittimi, od. almeno legali. 
Così un trovatello non avrà il bel nome di 
Avarchia o di Caserio : anzi se & un figlio 

legittimo il padre può imporre perfino il 
nome di un sasso 0 di una bestia, come 

purtroppo è avvenuto, il figlio della colpe 
non avrà questa vergogna e. non subir 

questo insulto. 
La legge sta dunque in favore dello strano 

padre che ha voluto chiamare Anarchia (o) 

Caserio il proprio figlio, poichè. colla de- 

nunzia di un figlio allo stato civile es: 

non si compie che la mera formalità La 

registrare appunto quello che ha già fatto 

il padre. 
Quanto al cognome, i i 

quanto al nome, lo impone di suo gusto. 

In faccia alla legge civile, colla POBIREFSTinDO 

delle nascite, sì fa nè più nè meno di quello 

che si fa col matrimonio civile. Qui è un 

maschio ed una femmina che si presentano 

per la legalizzazione di un fatto naturale, 

cui si dà poscia il nome di matrimonio. 

Alla nascita di un figlio, si va a far. no» 

tare il fatto di un essere umano che è nato 

alla guisa stessa che si denunzia il parto 

di una vaccina 0 di una giumenta per la 

statistica dei quadrupedi e per la tassa 

bestiame. 
97, nome pertanto d 1 neonato bipel» è 
un puro nomignolo per individuario e di. 

stinguerlo dagli altri bipedi del Comune o 
della città. 

questo lo ha con sè; | 

i sfrenata licenza nella imposl- , 
zione ai nomi ai figli legittimi, dovendo l’uf. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

seduta ant. del 11 — Pres. Biancheri 

i provvedimenti di pubblica sicurezza 

Ripresasi la discussione sui provvedimenti 

di pubblica sicurezza il Presidente annunzia, 

un accordo intervenuto fra ministero e com- 

missione. i 

Rampoldi, . sostiene ‘che non occorrono 

rrovredimenti eccezionali ; in ciò lo conforta 

la stessa testimonianza dell’ on. Presidente 

del consiglio il quale nel GIUBRO gio 

condizioni del paese poco dissimili delle 

attuali protestava che non erano Regno 

leggi eccezionali, e che ] ordine. po eva Bio 

stabilirsi con le leggi comuni. Augura al- 

Von. Crispi che possa tutelare l'ordine ma 

senza far strappi alla libertà. 

Cavallotti scagionasi dall’ accusa d ostru- 

zionismo dicendo che per difendere la libertà 

ocni arma è legittima, Spera che sl sila 5a 

teso che questo disegno di legge offende la 

libertà e che non .sì. vorrà perseverare ll 

{ale offesa contro la quale egli protesta con 

tutte le forze (Bene 1) De 

Calenda de’ Tafani, ministro guardasigilli, 

considera il presente disegno di legge come 

necessario completamento degli. dro 

dalla Camera già approvati. Dimostra a 

ità Società Ss la contro 
necessità che la Società si difend una 

un pericolo gravissimo e che si appa i 

domicilio coatto ad individui sima 

mente perniciosi di quelli ai I. + 

stituto può applicarsi mm forza della legge 

i d. 
COPI Ti 

gt del resto non BRE ERO 

il suo disegno di legge, e pero po el 

quegli emendamenti che possano migliorario, 

purchè gli mantengano la fisionomia propria. 

‘La discussione generale! è ‘chiusa. 

Spirito, relatore; dichiara che la Commis- 

sione ha fatto del suo meglio per conciliare 

le esigenze dell’ ordine pubblico col rispetto 

delle pubbliche libertà © che con lo stesso 

intendimento considererà, gli emendamenti 

che verranno presentati agli articoli, nella 

speranza che la Camera possa trovarsi con- 

corde nell’assicurare la pace sociale,” / 

Vari ordini del giorno vengono ritirati. } 

Paternostro, pur essendo nemico di ogni 

legge eccezionale è disposto a votare, una 

legge contro gli anarchici, purchè es8Ì non 

rappresentano nessun pensiero politico, Da 

un fenomeno patologico (rumori), Hi mo; 

quale occorrono i rimedi più eroici a di- 

fesa della civ Ità, purchè la legge cosa 

esclusivamente. gli anarchici. Raccomanda 

poi una inchiesta che accerti le condizioni 

economiche e morali dei -coatti, giacchè le 

isole ove essi si trovano sono focolari di 

delinquenza. 

Parla il presidente del Consiglio 

Crispi, presidente del Consiglio (segni di 

attenzione). Dichiara! che leggi preventive 

sono leggi di fiducia, ed è naturale che non 

vengano approvate da chi non ha fiducia 

negli uomini che devono applicarle; il mo- 

mento è grave, dovendo la. società difen- 

dersi da uomini che non conoscono patria 

nè partito e che non ammettono altro mezzo 

che la distruzione di ogni ordinamento po- 

litico e sociale. 
La situazione non ha nessun riscontro 

nel passato, onde è puerile invocare le opi- 

nioni che egli ha espresso contro altre mi- 
sure ‘eccezionali. 

Chiede quindi che la Camera non solo 
passi alla discussione degli articoli, ma. si 
accordi sopra una. egge che. distrugga la 
lue che si va. diffondendo, 

La Francia, la stessa Inghilterra che sem- | 
pre diede asilo a tutti, hanno prese le loro 
misure. Noi non possiamo essere da meno 
di quei liberi paesi! (Vivissime approva- 
zioni). 

Rudinì è favorevole aila legge 

Di Rudinì (segni di attenzione) voterà in 
favore del governo perchè vuole fornirgli i 
mezzi di combattere i nemici della società; 
egli ha fiducia che il governo non abuserà 
dei mezzi che gli si ‘concedono, ma non in- 
tende estendere il significato dei suo voto 
(approvazioni). 

Votazione 
.Si fa l'appello nominale sull'ordine del 

giorno proposto dall’ on, Donati per passare, 
udite le dichiarazioni del governo, ‘alla di» 
Scussione degli aniicoli, 

| 

La Camera approva. 
Si passa alla discussione degli articoli. 
Dei deputati liguri îrisposero sì gli ono- 

revoli Boselli, Mazzino, Morin, Randaccio 
e Sanguinetti, Gli altri erano assenti, 

Lucchini espone le ragioni del contro- 
progetto compilato da lui e altri colleghi 
nell'intento di meglio conciliare gli scopi 
del presente schema con le esigenze più 
elementari della libertà e della giustizia 
Ma, a nome anche degli altri firmatari, di- 
chiara di ritirare il controprogetto mede- 
simo di fronte al nuovo disegno della Com- 
missione concordato col Governo, nel quale 
furono riprodotte quasi totalmente le pro- 
poste che egli aveva presentate ringraziando 
Governo. e Commissione della favorevole 
accoglienza (approvazioni). 

Quartieri, segretario, legge il seguente 
articolo 1.0 del nuovo disegno concordato | 
fra ministero e commissione: « Quando siano 
ritenuti pericolosi alla sicurezza pubblica 
possono essere assegnati a domicilio coatto, 
oltre le persone indicate. nella legge di P. 
S. 30 giugno 1889, coloro che riportarono 
una condanna per uno dei ‘seguenti reati 
1.0 Delitti contro l'ordine pubblico preve- 
duti nel titolo V libro 2 del*Cod. Pen.; 
20 Delitti ‘contro l'incolumità» pubblica 
preveduti negli art. 330 a ‘807 è negli ‘art, 
312.313, 315. e 317 dello stesso Codire- 
3,0 Delitti preveduti ‘negli art. 1 e 6 &l'a 
legge sui reati commessi con materie esplo- 
denti. » 

Parlano contro questo articolo ‘eli onor 
Imbriani e Berenini,. È 3 

Parla in favore l'on. Barsarelti; 
Dopo dichiarazioni di Fili Astalfore pro- 

sidente e di Mecacci membro della Com- 
missione, l'articolo è approvato. 

Si discute l'art. 2.0: « L'assegnazione a 
domicilio coatto, sarà. pronunciata, da una 
Commissione provinciale . composta: | Dal Presidente del. Tribunale: che da presiede 
dal Procuratore \del' Re e da: un Congig'iene 
di Prefettura. Questa Commissione “deve 
sentire personalmente ]’ imputato provia 
citazione per mezzo di usciere Sela per- 
sona citata non comparisce “e ‘non giustifica, 
la sua assenza, la Commissione procederà 
in contumacia, Contro. la decisione della 
Commissione provinciale compete rico so 
alla Commissione di appello, ai termini del- 
l'art. 127 della, Legge di P, S_» 

E' approvato dopo osservazioni di Pater- nostro, Imbriani, Calend& guartdasisilli ed 
altri. ia 

Si. discute l'art. 3: «La Commissione 
provinciale, osservato il procedimento sta- 
bilito. nell'articolo. precedente 
che siano assegnati a domicilio coatto per 
un tempo non maggiore di trevanni, coloro che abbiano manifestato il: deliberato pro- posito di commettere vie di fatto contro gli ordinamenti sociali. Sul parere contorme 
della Commissione di appello provvederà .il ministro. dell’ interno. » 

E' approvato per 

+ Può p'oporre 

appello nominale con 
240 voti favorevoli e 40 contrari, dono os- 
servazioni di Imbriani, Altobelli e Gianturco ai quali risponde Crispi, 

Dei deputati 
Boselli, 
guinetti. 

.Si discute l'art, 4: « Per gravi ragioni 
di P, S, la (‘ommissione provinciale può or- 
dinare con deliberazione notivata l'arresto 
preventivo della persona proposta per l’as- 
segnazione al domicilio coatto. In tal caso 
la commissione deve provvedere entro otto 
giorni da quello dell’ arresto », 

%’ approvato dopo vivissima discussione. 
Art. 5: « Sono. vietate. le ‘associazioni e 

riunioni che abbiano per ogyetto di sovver- 
tire per vie di fatto gli ordinamenti sociali ; 
i contravventori, indipendentemente dalle 
disposizioni contenute nell'art. 3.0, sono 
puniti colla pena del confine sino a sei. 
Mes »._ 

Anche questo articolo è approvato in 
mezzo a viva agitazione ‘prodotta da parole 
di Imbriani, 

Così pure è approvato l'art. 5.0 e T' art. 
6.0:ed ultimo così ‘concepito : « La presente 
legge entrerà in vigore nel giorno della sua 
promulgazione e cesserà di avere effetto il 
31 dicembre 1895 ». ; 

Il Presidente avverte che 1 on. Imbriani 
ed altri hanno *presentato ‘un articolo -ag= 
giuntivo per sospendere l'applicazione di 
questa legge in caso di elezioni, 

b liguri votarono in favore 
Morin, Mazzino, Rabdaccio e San- 

Ce = see Bar 



Crispi dichiara non poter accettare questo 
articolo. 

La Camera lo respinge. 
Sanguinetti, poichè probabilmente dopo 

questa votazione la Camera prenderà le sue 
vacanze, propone alla Camera un plauso al 
Presidente per l’ imparzialità e la vigoria 
colle quali diresse i lavori della Camera. 
(Vivi applausi anche dalle tribune). 

I provvedimenti di pubblica sicurezza sono 
approvati a scrutinio segreto con voti fa- 
vorevoli 188, contrari 16. 

Proroga 
Il Presidente propone alla Camera di pro- 

rogarsi a domicilio (sì, sì), autorizzando la 
presidenza di ricevere le relazioni che nel 
frattempo fossero presentate; rimane così 
stabilito. 

Quando il presidente lascia il seggio è 
salutato da vivi applausi dalla Camera e 
dalla tribura della stampa, che si ripetono 
alla sua uscita dall’ aula. 

La seduta termina alle ore 22. 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 11 — Pres. Farini 

Approvati a scrutinio segreto i progetti 
di legge discussi nella seduta precedente, 
intraprese la discussione del progetto sui 
demani comunali nelle provincie del Mez- 
zogiorno, sul. testo modificato dall’ Ufficio 
centrale. 

Nella discussione generale parlarono i 
senatori Co-dova e Cavalletto, cui risposero 
il relatore sen. Inghilleri ed il ministro di 

‘agricoltura, on. Barazzuoli. sa 
Furono approvati i primi 14 articoli nel 

testo concordato fra l’ Ufficio centrale cd il 

Ministro. 

TIATTLA 

Castelnuovo «d? Asti — Erezione 

di ‘un monumento a D. Giovanni : Bosco — 

‘Riceviamo il seguente appello che caldamente rac- 

comandiamo: 

è «« D. Giovanni Bosco |... Ecco luomo vera- 
metrite grande: l’uomo conosciuto, stimato, vene- 

rato oramai in tutto il mondo!... A lui plaude 
‘riconoscente un esercito bena ordinato di sacer- 
doti, salutandolo Fondatore della loro pia So- 

cietà; plaule uno stuolo di letterati, di artigiani, 
proclamandolo Autore dell’onesta loro posizione; 
plaude un numero sterminato di giovanetti, gri 
dandolo Padre, Maestro: plande Torino, }’ Italia, 
la Francia, la Spagna, lIoghilterra, il Brasile, 
ì’ Argentina, la Patagonia, l' Equatore.... salitan- 
dolo Apostolo, della Gioventù. 

« A] grido di tante voci plaudenti sì unisce Ca- 
stelnuovo d’ Asti, che gli diede i natali, & con le 

gittimo orgoglio lo saluta «sua prima gloria 
« civile e religiosa. » 

Ma i saluti non bastano: ron bastano le pa- 
role: la memoria del grande ‘D. {Bssco deve ren- 
‘dersi ‘ivperitura con un « monumento nel sto 
paese natlo, ». che sia. degno delle sus beneme- 

renze, 
«Che l'iniziativa ‘per questo monumento tocchi. 

ai Castelnovesi: che Castelnuovo paese di 3500 
abitanti, non sossa da solo far fronte. alla spesa 
occorrente, non occorre farne discussione; 0 86 
qualcuno sorgesse ad interrogare sul perchè di 

un «appello mondiale » Castelnuovo risponde: 
« Si fa uu appello mondiale, perchè ‘mondiale’ fu 
« Den Bosco è mondiale è l’opera da lui fondata. » 

Fidenti le Autorità ecclesiastiche o civili di Ca- 
steloucvo che questo progetto torni gradito a tutti 
gli ammiratori del Grands D. Bosco, porgono a 
tutti la mano per stringersi in fratellanza ad. ot- 

tenere l’obulo di tutti quale attestato di stima 

di riconoscenza ‘e di affetto al Benefattore comune. 
A questo intento i membri del Comitato a tal 

topo costituitosi, si preglano dî rendere manifesto 

questo caldo appello ed il modo di far rocapitare 

le offerte di quanti vorranno aderirvi. 

Comitato esecutivo in Castelnuovo d'Asti 

« Presidente: sig. Musso Avventino, Sindaco, 
« Vice=Presidente: Mons. Giovanui Battista 

Rossi, parroco. 

« Membri: Signor Pangella Lorenzo, avvocato 
e consiglire prov nelale — Signr Curbella Giu- 

SOppo, aSsessuro comunale — Signor Marchisio 

Giovanni, rssesgore comunale .— Signor Bargetto 
Giovanni, assessole comunule — Sign r Pilrpello 

Ginseppe, assessore comunale. — Don Giovanni 

archi, cav. prufe:sore nel Seminario vescovile di 

Bra — Signor Gamoudi cav. Cesare, impiegato 

in ritiro — Signor Curti cav. Amedeo. geometra. 

| « Segretario: signor Predassi Fiaucesco, «vvo- 
cato e notaio, i 

« Sostituito: Signor Conti Domenico, segretario 

comunale. 

‘« Apparovazione di S. E. Rev.ma Monsignor 
Davide dei conti Biccurdi, Arciv* di Torino. 

Visto il sovraesteso appello, facc-:amo planso 

di gran cuore’ a! nobile diseguo ‘di erigere un 

‘movumento 11 più grandioso. possibile all impa. 

reggibile D. Bosco, a colui ch: del suo nome e 

delle sue opere. megaifiche ha riempito Urmai 

tutto il mondo, Cusì ravvisiamo opportuno cha i] 

“monumento s'tge là dove D. Buswo respitò |g 

«Le offerte si potranno pure spedire alle Di- 
rezioni dell’Italia reale e del Corriere Nazio- 
nale. 

Palermo — @Gravissima scoperta — Seri- 
vono da Palermo al Roma di Napoli: 

«La città è sotto l'impressione di una scoperta 
gravissima. : | 

Giorni sono sarebbe stato arrestato fun tale, 
come sosp?tto spacciatore di biglietti falsi. , 

« Cos'ui, riconoscinto anche come sospetto in | 
politica, avrebbe dichiarato spontaneamente che | 
egli faceva parte di un complotto per assassinare 
il comm. La Farina ed altri signori della città. 

L'individuo in parola, ignorando ‘che lo si ‘era ; 
arrestato per l’ affare dei biglietti falsi, credette 
essere stato arrestato pel complotto, e, preso dal 
timore, rilevò tutto. 

Sul principio le autorità credevano si trattassa 
di uno scherzo; ma poi ebbero tagli dettagli, da 
dar loro seriamente a pensare, 

Andarono alle ricerche sulle indicazioni avute, 
e scoprirono realmente che tutto era pronto per 
commettere i reati indicati, 

Furono arrestati sei individui, fra cui qualcuno 
anche abbastanza noto e di condizione piuttosto’ ; 
civile. ; 

Vennero infatti rinvenuti dei carteggi, da cui 
sarebbe provato il criminoso concerto {per ucci- 
dere il comm. La Farina jmentre la sera si reca 
in via Colonna rotta, quasi sempre solo. 

Quella via è oscura e deserta, di sera. 
Iì comm. La Farina è uno dei più attivi capi 

del partito crispino a Palermo, ed è colui che în- 
dirizzò il telegramma-indirizzo a Crispi, per con- 
gratularsi dello scampato attentato di Lega, rac- 
cogliendo nel suo negozio migliaia di firme, come 
sapete. 

Il telegramma indirizzato al Crispi, era violen- 
bissimo contro l’ assassino, 

Vi ha chi dice che tale era il movente del reato 
contro il La Farina ed altri, del partito crispino. 

Inveca altri sostengono, in base alla. dichiara» 
zione di un arrestato, che il comm. La Farina 
doveva essere catturato, portato a Borgetto e nce- 
ciso a pugnalate. 

Poi il corpo si sarebbe fatto sparire. 
Intanto, î correi avrebbero chiesto 60 mila lire 

alla famiglia pel riscatto d'un uomo che non 
avrebbero più rimesso in libertà. 

Una specie dell’ affare Pizzo, che tanto com- 
mosse Palermo nel 1880. 

Il primo arrestato avrebbe detto che con quel 
piano si sarebbe raggiunto il doppio scopo di uc- 
cidere dei borghesi e di far danari a favore del- 
l’anarchia. » 
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Austria.Unghewia - Contra il ma 
trimonin civile — Scrivono da }Vienna 6 corr.: 

I cattolici ungheresi non sanno angora: adat- 
tarsi al giogo loro imposto e ciò in forza del 
governo massone e liberale, in. barba. ad ogni 
libertà costituzionale. Perciò non cessano dall’a- 
dunarsi in congressi per protestare contro ‘la 
legge iniqua e mostrare tutto il loro rammarico 
per questa violenza fatta al libero arbitrio. 

Il Congresso di Presburgo accolse ben 12,000 

quantunque i liberali cercassero ad ogni costo di 
creare imbarazzi ai congressisti, molti dei. quali 
furono costretti a fare il viaggio in vagoni. del 
bestiamo. 
“A Carlovitz, poi un Congresso di serbi-unghe- 

resi cattolici si rianì pr protestrare contro il'ma- 
tri onio civilé e decise -d’inviare ‘una commis- 
sione di 10 membri per. chiedere un’ udienza «l- 
l’imperatore ed impotrare da 6ss0 che non venga 

Îl CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 18 LUGLIO 1894 
zale della Chiesa andò sempre più crescendo 
e, tra essi e quanti erano accorsi alla festa 
dai vicini paesi, non si faceva. che elogiare 
al suono armonico e soave delle nuove cam- 

persone accorse da tutte le parti dell’ Ungheria ! 

pane. Ne s’ ingannavano, poichè 11 Maestro 
di Musica Sig. Giovanni Benvenuti di Ve- 
nezia, nel collaudo del 25 p. p. giugno, cer- 

: tificò il concerto di Tesis in Mi maggiore 
| essere riuscito a. perfezione e di squisita 
armonia. 

coraggioso dei parrocchiani. tributa la ben 
dovuta lode al distinto fonditore sig. Fran- 
cesco Broili, augurandogli possa i 
molte chiese del nostro Friuli di simili con- 
certi di campane, 

accordata all’iniqua legge la sanzione imperiale. At 

trono, 

Germania — Un club socialista. — 1 
Prefetto di polizia di Monaco ha sciolto un club 
socialista, che .s' intitolava: Libera discussirne. 
Questa Società era composta dell’ estrema Sinistra 
del partito socialista. 1 considerando. che aucom- 
paguano il decreto di scioglimento dichiarono che 
la Società, in questi tempi agitati, ha il dovere 
di prendere le misure preventire contru quelli cho 
predicano la sua distruzione, 

Xns hilterca — L'ipnotismo e l'anar. 
chia. — Un inglese, ‘il professore ;;ranton, pro- 
pone di combattere l’ anarchia con l’ipnotiymo. 

si trovano attualmente in potere della polizia, è 

nandoli di fare delle confessioni, scoprire tutta la 
cospirazione anarchica, impadronirsi di tutta le 
armi e di tutti gli esplosivi nascosti. ». 

nessuua ragione perchè l’ipnotismo non sia ap- 8 iù 

quasto ìl solo mezzo per vincere l' anarchia. 
Non vha dubbio che gl’inglesi sono sempre 

l’ipnotismo è originalissima, 

Furchia — Vi/time del terremoto. — 
. Telegrafano da Costantinopoli 11. 

seguito ai ‘terremoto 4'ierì, Il palazzo della Banca 
ottomana è tutto serepolato, 

Stamace alle 4,15 fu avvertita uu’ altra sccossa. 

SURRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

Tesis (Maniago), 18 luglio. 
prime aure della vita, in Castelnuvo d'Asti. Ep, 
‘però ci ‘uniamo cen tutta l’anima ai promotori 

nell’invitare tutti coloro a cui sono sacri i nomi 
di religione, dì patrio, di civiltà e di vero pro. 

gresso, perchè  concortavo generusamenie. ad jm- 

mortglaré anche sul. marmo Ja mewo ia. d’ uno 

dei più graudi benefattori dell’ umanità, 

# « Torino, 28: giugno 1894. E 

pJ È «+ DAVIDE, Arcivescovo, 
‘« Le schede contenenti ji nomi degli oblatori 

‘col relativo ‘importo saranno +pedite: si ‘sindaci 

collettori, al Rev. Monsignor kossi Giovanni Bat- 
tista, parroco, tesoriere del \fondo per l'e-ezione 

Anche qui si ha fatto qualcosa di nuovo 
pel culto cattolico, si ha fatto un bel con- 
certo di campane. Fuse a Udine dal Sig. 
Fran-esco Broili,;e poste sopra. la elegante 

‘e ‘solida impalcatura: in ferro, eseguita per 
cura deli’abilissimo artefice sig. Gio. Batta 
Barborini di Reana ‘del ‘Roiale, salutava 
per la prima volta, suonando a festa l’au- 
rora del sei maggio p. p., giorno in cui.si 
faceva qui il solenne Anniversario della De- 
dicazione della Chiesa parrocchiale. 

‘di un mevumento a Lou Bosco (Alessandria), Ca- 
steluuovo d’ Asti. 

LI 

la gioia, che ben tosto si vedeva dipinta 
in volto ai parrocchiani aftollati sul piaz» 

Dio sa quali sfizi farà il governo per impo- | 
dire che questa deputazione giunga ai’ piedi del | 

così grande che si potrebbe farilmonto, suggestio- | 

plicato alla giustizia, ed è persuaso che sarebbe | 

originali: ma quella di vincere l'anarchia col- ; 

Ii professore Branton aygiunge. che non v ha 

Finora si contano 45 morti e numerosi feriti in 

j 

La scrivente quindi, plaudendo allo zelo 

fornire 

La Commissione, 

Meteorologico 
13 LUGLI È 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mase m. 130 
sul suolo m. 20. 
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Hon vogliamo nei nostri teatri il dia- 
bolico dramma di Bovio 

Il conte Emo scrive da Padova alla Gaz- 
getta di Venezia le sue impressioni sul 
dramma boviano e sulla conferenza che 
contro di. questo tenne colà l'illustre. ora- 
tore prof. Alessi. 

< Io, scrive il conte Emo, cattolico quanto 
i clericali sottoscrittori della protesta, mi 
associo ad essi semplicemente nel paragrafo 
ove deplorano che Pautorità governativa 
non vieti come sarebbe suo dovere, la sacri- 
lega rappresentazione; essa che, occupata ad | 
infrenare i nemici dell'ordine, per tal modo 
li fomenta ed accresce ». 

Scritto questo, il c. Emo, cattolico quanto 
clericali (1) dà giù quattro righe da hbe- 

rale e ben degne della "Gazzetta su cui 
scrive; ma tosto ripiglia : 

«Ad ogni modo; suggerito o non suggerito 
dai clericali, il principio di. sottrarre. al 
teatro, la persona di Gesù Cristo è principio 
ovvio di buon governo in un paese per. più 
che nove decimi cristiano e. cattolico. Alle 

metto tolto dalle scene del teatri parigini, 
non potranno mancare almeno gli stessi 
elogi al governo italiano se saprà far ri- 
spettare la figura di Cristo dalle scene dei 
teatri italiani, Gesù Cristo è per noi cre- 
denti il vero figlio di Dìo, ma. quand’anche 
Egli fosse stato un semplice profeta, come 
vogliono i deisti vaghi, o un mattoide come 
pensano i positivisti, Egli rimane pur sem- 
pre un profeta o un mattoide unico . nella 
storia del mondo, perchè unico fra miliardi 
di nati e unico fra tutti i profeti e tutti i 
mattoidi della terra. Egli si è asserito }i- 
glio di Dio, e codesta unicità tituisce 
una eccezione di tanta importanza che il 
soggetto sconfina dal palcoscenico. 

Le rappresentazioni votive: e sacre. non 
sono opere d’immaginazioni o drammì a 
tesì, e il citarle per metterle a livello colle 
nuove fiabe biblico romantiche, filosofico- 
speculative, a base d’impresa e di cassetta, 
a scopo di umanesimo e di 
ingenuità o ma'afede 

G. E.Mo. » 

Raccomandiamo al nostro signor Prefetto 
di meditare queste quatro righe dettate 
da un liberale. 

* 
* * 

Sarpiamo che il Presidente del consiglio 
dei min stri, il sig. Crispi, ricevuto. il :no- 
stro telegramma, invitò telegraficamente il 
sie. Prefetto a riferirgli in:proposito. 

. La r'sposta doveva essere questa: 
« Tutta la popolazione cattolica udinese 

vuole che qui non si rappresenti il dramma 
che offende la fede cattolica ». 

Per quanto sappiamo; vil: signor Prefetto 
avrebbe semplicemente. risposto che non 
trova motivi per impedire la rappresenta- 
zione. 

Per ogg! rispatmiamo ogni commento. 

Agittamoci! 
Cattolici Friulani: fino: all'ultimo punto 

è ‘nostro dovere di agitarci legalmenta 
perchè nei nostri teatrì non sia rappresen- 
tato._il diabolico dramma che nega landivi- 
nità a nostro Signor Gesù Cristo, 

Chi amala. propria Fede e non si ger- 
gogna. di pubblicamente confessarla, mandi 
il suo viglietto di preghiera | al signor Sin- 
daco perchè egli colla sua autorevole parola, 
quale rappresentante di una città'cattolica, 
ottenga; dalla Autorità. politica. la proibi- 
zione del dramma che offen!ie le nostre 
coscienze. i 

Possiamo con scienza certa assicurare che 
il sig. Sindaco cav. Hlio. Morpurgo, con 
quella naturale onestà che lo distingue, 
passa al sig. Prefetto della Provincia tutte 
le lettere che gli arrivano contro la rap- 
presentazione del dramma boviano. 

Se tanti buoni, ma timorosi cattolici, aves- 
sero seguito il consig'io nostro fin dal primo 
giorno che invitaramo a presentare tale pre- 
ghiera al nostro Sindaco, forse il. sig. Pre- 
fetto sarebbe stato costretto di rispondere 
ben ‘alt‘imenti al presidente del Consiglio. 

(55
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libere ricerche, alle libere ipotesi, ai liberi | 
tentativi sono tutela ce garanzia la libertà | 
di esame e-la libertà di stampa. Ma la li- | 
bertà di esame non è la licenza della. profa- : 
nazione, e. la libertà di stampa non è la fa- 
coltà di mettere in azione ogni scritto stam- | 
pato. Se apparisce naturale che molti ro- 
manzi, per certe scene di colpe e di delitti, | 1.4 b] 

non si possono mettere in iscena per ri- 
spetto alla morale, o ai pregiudizi o alla 
suggestionabilità del publico, deve anche 
apparire naturale che si abbia a interdire 
dai teatri qualunque forma di rappresenta- 
zione da cui il sentimento religioso. della 
grande maggioranza dei cittadini sia diret- 

; 193 Uta: : tfamer Se fosse unicamente pel 
« Il nùmero degli amarchici — egli dice — che | AME Mbe DURO, RE IONE: IHCanle 5 dramma del Bovio, si potrebbe anche ta- 

cere senza danno, perchè codesto dramma- 

romanzo, fatto it giro d’ Italia morrà, e, in 
vero, altra colpa che di essere una fiaba 
îo non rinvengo in esso, ma il ma'e sta 
nella sua capacità riproduttiva, perchè è il 
solito delle fiabe che una sola hasta a par- , 
torirne una biblioteca, come se n'ha le- 
sempio nella prima delle Mille è una notti, 
o în quell'altra prima delle Meravigliose 
storie dei burloni e potrebbe anche ben 
darsi che i Nani burloni del socialismo 
prendessero gusto a codesta trasformazione | 
dei primi cristiani in. predecessori, © che 
dall'una all’altra. fantasia, più e più si 
avesse ad ‘offendere il tipo indiscutibile del 
Nazareno, e plasmarlo sul modello dei pi- 
doechiosi profeti moderni, ‘che già abba- 
stanza parodiano gli antichi nelle. barbe 
incolte, e nella povertà, forse anche essa 
profetica, del copricapo. 

La parte letteraria e storica della critica 
del professore Alessi è eccellente, e spero 
di poterla in breve riavere stampata. nella 
sua forma originaria. In poche. parole vi è 
dimostrata la falsificazione storica dei per- 
sonaggi, smascherata la immaginaria loro 
combinarione, trasposizione e sostituzione 
di tempo e di luogo, e magnificamente bene 
ha l’egregio professore concludendo, rivelato 
la patermtà letteraria antica del d'amma, 
e la sua tendenza politica moderna. Critica 
ottima in quella parte, senza restrizione. 

E ora, se il governo francese ha avuti gli 
elogi del mondo civile pel rispetto a Mao. 

Non perdiamo un tempo prezioso ; agitia- 
moti: con lettere al Sindaco, con domande 
al Prefetto, con telegrammi a Crispi; pro- 
testiamo di non volere che sia fatta tanta 

| ontaalla nostra Fede. 

H sacchetto) di Giuda 

In qualche città d’Italia i cattolici po- 
terono ottenere che il diabolico dramma 
non venisse rappresentato. 

Indirettamente furono aiutati anche dalle 
autorità politiche, le quali li consigliarono 
di rivolgersi ai proprietari dei teatri ed 
alle«imprese, perchè stornassero il contratto 
colla. compagnia bovina, direbbe il nostro 
S. F., dalle rive del Tagliamento. 

Da noi, proprietari ed imprese amano 
troppo, a quanto pare, il sacchetto di Giuda, 
e, contando sulla pienona del teatro assicurata 
dal concorso dei cunfinanti irredenti, pre- 
feriscono i trenta denari 6 per essi riven- 
dono la divinità di Gesù Cristo. 

Oggi abbiamo spedito i. telegrammi. se- 
guenti : 

« Sua Eccellenza Crispi 

i 

Roma. 
Sopra domanda ant clericali in Roma fu- 

rono proibite process oni religiose; sopra 
domanda cattolici in Udine fate proibire 
rappresentazione bòoviana offesa sanguinosa 
al sentimento cattolico. 

DaL NEGRO direttore 
Giornale « Cittadino Italiano ». 

| « Signora Giulia Pegolo Angeli 
Valvasone. 

«A nome dei cattolici udinesi prego vo- 
stra signoria a disporre perchè non sia 
ceduto il vostro teatro a chi calpesta la 
divinità di Gesù Cristo. 

«< Dar Negro, direttore 
Cittadino Italiano. » 

* 
* * 

Riceviamo : 
Udine, 11 luglio 1894. 

Protesto con tutto l'animo contro l’empio 
dramma Cristo alla festa di Purim, e cone 
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tro tutti coloro che. ne favorirono o favo- 
riranno la rappresentazione sui teatri di 
città. Offro in riparazione il tenue obolo di 
Lire 5 per il Denaro di S. Pietro. 

P. MATTIA GORTANI. 
* 

** 

Gemona, 12 luglio 1894, 

La Presidenza del Circolo S. Giuseppe 
pel mutuo soccorso in Gemona, con la piena 
sicurezza d’interpret«re l’ unanime sentire’ 
dei trecento e più soci che compongono il 
Sodalizio, dà la più ampia adesione alle 
vigorose proteste del Cittadino Italiano 
contro la rappresentazione che si vuol fare 

anche in Udine del sacrilego dramma bo- 
viano: Cristo alla festa di Purim; ed 
encomia lo zelo del valoroso giornale per 
impedire questo pubblico insulto alla reli- 
gione cattolica. A certi sedicenti grandi 
uomini e propugnatori spasimanti dei di- 
ritti dell’operaio, i quali non sanno far di 
meglio che combattere quella fede cristiana 

che con la Sua divina autorità ha spezzato 

le catene dello schiavo dell’ antica Roma, 

gli ha ridonato tutti i diritti spettanti a! 

l umana dignità e ne ha fatto l' pento 

libero dei nostri giorni; quella fede che 

sola porge un efficace conforto al povero 

operaio in mezzo alle dure prove della 2a 

disagiata esistenza; a questi grandi © Dio 
chiesti avvocati, noi te credi pregio 2 1 
ancora credenti e cattonlo), 
rasd con le loro rumorose quanto vuote 

declamazioni, risponderemo una soia parola: 

« Commedianti » ! 
d* 

Carissimo Direttore, 

Stretto da tanti vincoli di affetto a code- 

sta città sento vivo dolore al leggere che 

ssa si vuol offrire una rappresentazione 
drammatica, la quale torna di gravissima 

offesa alla fede nostra di cattolici e non 

posso che applaudire a lei, mio antico ed 

ottimo maestro, per Ja lotta che ora com- 

batte. 
Non so se i suoi nobili sforzi saranno co- 

ronati da lieto ‘successo, non perchè la mag- 

gior parte degli ndinesi sieno disposti ad 
approvare tale sfregio alla religione loro, 

ma perché è grande il numero di coloro 

che dentro di sè si crucciano e fremono a 

vedore certi fatti, e fuori atteggiano la 

bocca ad uno sciocco sorrriso d’indifferenza 

per non farsi dire codini. Uomini da vero 

tutti d'un pezzo! 

ine 

iando ci ser- | vr Ro : quando ci Se?- | Scarsini ultimo Parroco seguita addì 5 giu. 

rispondente all’amor grande che sento pel 

benedetto Gesù, prego accettare L, 50 quale 
inizio della doverosa riparazione. 

Uff.0 Parr.le, 13 Luglio 1894. 

Van. Can. Rizzi, Vic. 
al Duomo. 

La giornata di ieri 

sacra alla memoria dei SS. . Ermagora e 
Fortunato Patroni dell’ Arcidiocesi fu ve- 

ramente splendida e solenne perchè un’ al- 

tra volta ancora la vivezza della fede delle 
maggioranze ebbe una novella conferma, 

Dalla Provinc'a e dal Litorale moltissimi i 

forastieri che affluirono nella città nostra; 
moltissimi che prostrati ai santi altari ve- 
nerarono nella Chiesa Cattedrale i sacri a- 
vanzi dei nostri Martiri gloriosi. 

Come ogni anno le funzioni nella Metro- 
politana si fecero colla mass ma solennità e 
col massimo decoro. Pontificò S. E. Mons. 
conte Brandolini vescovo di Ceneda tanto 
ai primi vesperi, come al Pontificale di ieri 
e alle funzioni del pomeriggio. 

Concorsi 

La Curia Arcivescovile con Ed.tto 9 corr. 
mese ha aperto il concorso alle seguenti 
Parocchie. * 

I Parocchia della B. V. delle Grazie di 
Udine di patronato dei Capifamigiia. va- 
cante, per morte del R.mo Mons. Giuseppe 

| gno 1893... 

Qualunque sia però l’effetto dell’opera 
sua e delle proteste dei catt ‘lici udinesi, 
in questo caso credo che sia d'importanza 
massima far sentire. la voce a difesa della 
nostra fede non meno che di quei principi 
d’ ordine senza dei quali il mondo non può 
reggersi. E° inutile illudersi: chi vuole di- 
struggere la religione vuole scalzare i fon- 
damenti dell'umano consorzio. Non vedia- 
mo forse in questi giorni quel prof. Bovio 
che, male usando del suo ingegno, vuol to- 

gliere l’aureola divina a Gesù Cristo, sor- 
gere alla camera difensore dell’anarchia ? 

Io dunque intendo di adempiere un do- 
vere di cattolic» e di cittadino che desidera 

la prosperità della patria sua protestando 
contro lo sfregio che si vuol fare costì pub- 
blicameute a Gesù Cristo, e, per non accon= 
tentarmi di semplici parole, le mando un 

vaglia di venticinque lire da erogarsi a fa- 
vore dell’ opera espiatoria che, se il dramma 

del Bovio si rappresenti, son certo 1 veri 

cattolici udinesi non mancheranno di com- 

piere. 

Vallombrosa, 12 luglio 1894. 

Dott. GiusePPE LoscHI. 

Na” 

Stimatissimo sig. Direttore, 

La prego a conceder posto fra le proteste 

contro la sacrilega rappresentazione del 

Bovio che sta per farsi qui domani, Ei 

mia suggeritami dalla coscienza èd 1mpo- 

stami dal'dovere del parr.le ufficio di cui 

sebben immeritevole, son rivestito. Mi con- 

forti ja speranza di concorrere & 

spaventose conseguenze di uno scandalo sì 

enorme. da i; 

Le blasfeme espressioni contro, l’adorato 

nostro Redentore e Dio che del continuo 

tormentano l'orecchio e trafiggono il cuore 

sol che si sia costretti ad uscir di ‘casa e 

girar per le nostre contrade, è tal un di- 

sordine, cui nessun vi provvede, che. io lo 

riteneva il massimo possibile in mezzo a 
tanta civiltà di cui si fa vanto, Ma che si 
usasse la temerità di invitare il pubblico 

cioè la popolazione che qui è tutta Cri- 
stiana, ad assistere in un teatro a titolo ! 
di divertimento a gsvariata ripetizione i , alla DEL I ‘ vedi 17, Venerdi 18, G di espressioni e concetti offensivi altamente 
la coscienza di ogni credente, «è quanto | 
non potea persuadermi, o temere. 

Ma ora che il fatto dolorosissimo sta per 
compiersi, non posso a meno di deplorarlo 
pubblicamente, come ho fatto dall'altare, e 

supplicar tutti gli amatissimi fedeli di que- 
sta parrocchia Me'ropolitana, che cen tanta 
bontà mi hanno sempre ascoltato, a non 
intervenirvi, ad impedire che vi assistano i 
loro dipendenti e a non leggere il libro 

condannato dalla suprema Autorità, 

Dolente poi d esser un povero sacerdote ; 
dare un'offerta cor- 

À 

diminuir le 

LL Parrocchia di S. Maria Maggiore di 
Flaibano di elezione di chi si spetta, va- 
cante, per morte del M, R. D. Candido Sella 
seguita addì 3 dicembre 1892, 

III Parocchia della Ss. Trinità di Ovaro 
di patronato dei Capifamiglia, vacante per 
morta del M. Rev. D. Giovanni Luna 
timo Parroco seguita addi 3 febbraio u. d. 

Il tempo utile per presentarsi come aspi- 
ranti è il giorno 6 del p. v. agosto; l’e- 
same poi è fissato per il giorno 9 dello 
stesso mese. 

Regio exequatur 

Ottennero il regio ezequatur le Bolle 
Pontificie. che nominano Canonico 
turale nella nostra Metro politana l’'illustris- 
simo e k.mo Celestino Conte, professore nel 
patrio Seminario. 

Al nuovo Canonico, tante congratulazioni. 

Dichiarazione 
Riceviamo: 

Alla Direzione del « Cittadino » 
Udine. 

« Ho letto per caso nella Patria del Friuli 
una notizia che mi riguarda, — Quanta ve- 
rità! Il posto di cui parla l’articolista non 
è vacante. 

Si capisce che sono bene informati, e 
meritano tutta la fede certi corrispondenti !! 

Codroipo, li 12 luglio 1894, 

P. Pietro Cotterlì 
Arciprete 

Dal Bollettino giudizianio 
Tocchio, vice canceliiere aggiunto al 

Tebunile di Udine, venne nominato sosti- 
tuto segretario alla Procura di Udins. 

Morsssuiti, vice cancelliere della Pratora 
di Isola detla Scala, fu nominato vice can- 
celì;ere aggiuuto del Tribunale di Udine; 

Veltolini fu nominato notaio a Porde- 
nene, Busivell,, notsio a Meduno, fu tra- 
slocato a San Daniele, 

Gii esami di ammissione 

Si ricorda che pli essmi di ammissione 
alla prima classe ginnasiale avranno prin- 
cipio nei due Ginnasii di Udine e di Ci- 
vidale la mattina di lunedì p. v., giorno 16 
del corr. mese. 

S: raccomanda di presentare in tempo 
lì’ istanza con i documenti. prescritti alla 
rispettiva direzione, e di non aspettare 
l’ultimo momento per fare tale presenta- 
zione. 

Municipio di Udine 

Avviso 
A pubblica norma e a scanso di malin- 

tesi vengono indicati nella sottoposta ta- 
bella i giorni in cui nell'anno 1895 avranno 

luogo in questa città le fisre ed i mercati 
d' enimali bovini ed equia!. 

Dal Municipio -di Udine, 
li 5 luglio 1894. 

Il Sindaco 
f. ELIO MORPURGO 

—_ 

Fiera di S. Antonio : Mercoledì 16, Gio- 
io. 

ni i S. Valentino: Mercoledì 13 

RE sd Vepnerd: 15, Febbra'o, ‘ 

Mercato del terzo Giovedì: Giovedì 21, 

Venerdì 22, Marzo. 

Piera di S. Giorgio: Lunedì 22, Marte- 

cì 23, Mercoledi 24, Aprile. 

Fiera di S. Canciano : Giovedi 30, Ve- 
perdi 31, Maggio. 

Mercato del terzo Giovedì : Giovedi 20, 
Venerdi 2I, Giugno. 

Fiera di S. Lorenzo: Gicved: 8, Ve- 

nerdi 9, S-buto 10, Agosto. 

IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDÌ 13 

21 ul . 

Srit- i 

Mercato del terzo Giovedì : Giovedi 19, 

Venerdì 20, Ssttembra. 

Mercato del terzo Giovedì : Giovedi 17, 

Venerdì 18" Ottobre. 

Fiera di S. Caterina : Lunedi 25, Mar- 

tedi 26, Mercoledi 27, Novembre. 

Mercato del terzo Giove®: Giovedi 19, 
Venerdì 20, Dicembre. 

Camera di commercio 

Ln Camera è convocata in seduta mer- 
coledì 18 luglio corr. col seguente ordine 
del giorno: 

1. Comunicazione della Presidenza; 

9. Istituzione dei Collegi di Prob'-Viri, 
aventi l'ufficio di conciliare e decidere le 

controversie fra industriali e oparai. 

3, Domanda di provvedimenti per svi- 
luppare in Italia la fabbricazione dello zuc- 
chero di barbabietola, 

Per i velocipidisti 

Coli’ avviso in data 1 Novembre 1888 N. 
7230 questo Muoicipio ha pubblicato le 
disposizioni che regolano l’ uso dei veloci 

pedi e cioè: Lo Obbligo ai velocipadi di 

tenersi discosti dai marc apiedi : 2.0 divieto 

della percorrenza rapida. e del transito. sui 
marcispiedi, e nei portici e. viali di pas- 

saggio riservati ai pedoni sia interni che 

esterni della Città : 3.0 obbligo del freno, 
della soneria d’avviso 8, nelle ore di notte 

del fanale acceso, | | 2° 
Ma tali prescrizioni richiamate anche 

1891 N. 6251, non 
eralmente osservate, questo 

Municipio deve di nuovo ricordarle pel 

rigoroso adempimento, avvertendo che, ove 

tuitazia rimanessero ineseguite saranno a- 

dottati altri provvedimenti più estesi e re- 
pressivi a tutela della sicurezza pubblica. 

Ai contravventori saranno applicate. le 

penalità di legge. 

Miglioramenti postali 

Confermasi che |’ on. Maggiorino Ferra- 
ris va dando l’ultima mano al progetto 

col quale verrebbero mossi » cottimo. tutti 
gli impiegati addetti alla irasmissione. dei 

talegrammi © all’ accettazione dei vaglia. 

Con questa riforma si recherebba vantag- 

glo agli impiegati perchè guadagnerebbero 

di più e si porterebbe una economia all’ e- 

Pa Nello principali città, dove le distanze 

sono considerevoli, 1» levate delle cassette 
saranno fatte alla partenza di ogni treno, 

da quali svranno |’ obbligo di consegnare 

le letture all’ ufficiò-partenza alla stazione. 

Rivista settimanale sui mercati 

Settimana 27 — Grant. 

Si notò in questa ottava qualche risveglio nella 
quantità del genere portata sulla piazza, quanto 

nelle domande, i $ 
Fra non molto però, non è dubbio che tale ri. 

sveglio andrà maggiormente accentrandosi e sul 
mercato granario subentrerà l'animazione © la 

molteplicità degli affari, che finora si circoscris- 
sero ai puri bisogni del giorno. e ; 

Anche il frumento nuovo ha ‘fatto il suo in- 

gresso sul mercato. e 
Le informazioni date su questo principale: rac- 

colto sono confortanti tanto per la quantità 6 

qualità, 
Il granoturco rialzò cent. 87. 

Preggi minimi e massimi 
Martedì, Granotarco da lire 9.15 a 10; segala 

da lire 9 a 9,25; faziuoli.alpigiami da lire 19 a 
25. 

Giovedì. Granoturco da lire 9 a 10; segala da 

lire 8,60 a 9; frumento a lire 138; fagiuoli alpi 
giani da lire 19 a 22.80. 

Sabbato. Granoturco da lire 9,85.a 10; segala 
da lire 8.30 a 9; fagiuoli alpigiani da lire 21 a 
22,80 ; frumento da lire 12 a 13.20. 

Foraggi e combustibili. 

Mercati mediocri. Prezzi ribassati. 

Mercato dei lanuti e dei suini 

Verano approssimativamente : ; IE 
5, 10 pecore, 70 castrati, 15 agnelli, 10 arioti. 
Andarono venduti circa: 5 pecore da macello 

da lire.1.— a 1.10 al chi. a p. m, 40 castrati 
da macello da lire 1.35 a 1.40 a p. m.; !0 agnelti 
da macello da lire 1,15 a 1,20. 

200 suini d’ allevamento, venduti 150 a prezzi 
soliti. 
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quarti davanti al chilogramma L Ro rase I) 

4 n, “ Ò v ai d } n » 1.50, 1,80, 1,79, 1,80 
Garoe di B peso vivo. al quintale "5 

Î ESTA s“‘ (13 vt 

ses vee 6 
» di Vitello, a peso morto “ " 99 

» 

CARNE DI MANZO 

pa qualità, taglio primo. alehilogramma Lire 1.8) 
“ dé s PI: 4 1 pe) 

s “ 6 “« CI Ra 

% > secondo ca) È et: do dt DIS « 6 146 

ULI ULI “ ‘ da sid AI 
g.a qualità, Laglio primo cd 3 1,50 

sl (19 “ “ 6 s1 #0) 

È È secondo & x 1,30 “ ti N ‘ 120 

e: ai terzo sa È 1 
v 4 “ Pi 0.90 

DIARIO SAORU 

Sabato 14 luglio -—- s. Bonaventura v. d, 

dello Stato il progetto sul domicilio coatto 
la Direzione generale della P. S. si è in questi giorni occupata delle disposizioni da prendersi per l'effettuazione della detta legge. Si tratta di un lavoro ijusente. poi- chè si calcola che, appena sanzionata la legge, più di 2000 persone verranno man- date a domicilio coatto. A! ministero del- l'interno si sta già compilando, e presto 
sarà pronto, il regolamento per lo materie esplosive, autorizzate dal progetto di legge già approvato dalla Camera ». 

Si; Movimento nei prefetti 
E' imminente un grande movimento nei prefetti, compresi quelli delle grandi città Questo movimento sarà fatto per provve- 

dere alle prefetture della Sicilia, dove si 
manderebbero nuovi funzionari. Fra giorni usciranno i relativi decreti. Pare che lo 
stato d'assedio in Sicilia verrà tolto do- menica. 

AVO 8 FA caga 5 

Chicago, 12 — Venticirquomila mura- tori sì metteranno sabato in sciopero. In 
un conflitto a Whiting que agenti di | oli 
zia furono uccisi, : PrO 

Bangor 192. — Il principe e ta princi- possa di (Galles, ‘traversando Carnaron 
vennsro insultati da un ubbrisco che a 
subito arrestato. 

Graz 12. — (Stiria) Nel pomeriggio im- 
pecvareò un nragano ch’ abba fa durata di soil cinque m nuti, Nondimeno fu sufficiente 
a rompere inuumarav li water. Vi furono 
alberi ara icati e tatti Irtati dal vento 

Antonio 
cen 0 ATI amen] Viltori, gerente responsabile, 

CORRO: Pi & SEIT EGUAGLIANZA 
Società Nazionale di Mutuo Assicurazioni 

a premio fisso 
contro i danni della GRANDINE 

fondata in Milano nel 1875 

GARANZIE pel 1994 
milìîone merz a 

Capitali assicurati CENTO Mi ioni 
Danni pagati anticipatomente DUI MILIONI E MEZZO 

La Società Eguaglianza di assicurazioni contr 
i danni della grandine, esercita a solo vanta Do 
degli agricoltori. non: essendo nsga composta di 
azionisti e mon avendo quindi di mira la ile 
zione come.avviena nelle Compagnia Anonima I 
suoi assicurati partecipano agli utili Sociali che 
in corte annate tocearon) il 14 per cento, 

L’ Esuaglianza assuma assicur 
modicissimi e grazie alle forti sua r 
Snipa geo ì EE, 
l’amwontare e ad evitare litigi fra iquidazi 
possibilmente coll’ intervento di “ah punito 
pula contratti anche a premio variabile cioè agi 
giore in caso di grandine e minore se non avren: 
gono sinistri; così gli assicurati ché non ricevono 
alcun indenizzo son meno gravati pel pagam t 
dal premio. RARERIO 

Tutte queste facilitazioni. valsero al 
l'Eguaglianza l'appoggio di molti 
Agrari, fra i quali la federazione Italiana dei Consorzi Agrari che riunisce ben 75 Sod tici 
dei vari territori; l’Unions Agricola del TV, ai 
da cui dipendono oltre 100 Casse Rurali, 1 Taro 
Agricola Lombarda per tutte le Cassa Babsi a 
Associazioni Agricole di Lombardia. Tutti cod sti importanti Sodalizi si fanno promotori dell’ass È ciazione dei loro Soci coll Eguaglianza sa ne di provvedere degramente all'interesse del ‘n Ò amministrati. Agente Generale per la Progintio 
di Udine signor Ugo Famea con ufficio ia Udine Via Mazzmi (ex S. Lucia) N. 9, 7 SRRROO 

Un ® di lire 

su E] 

azioni a prezzi 
serve paga an. 

qualunque na sia 

la Società 
Sodalizi 

per i Signori IMPORTANTE. vrmiootnari 
i BABEQOLi 

(Borosolfato alcalino) — (Brevettato) 
Nuovo Potente rimedio contre ta 

PERONOSPORA VITICOLA 
Il «Horo!» prodotto eminenti i settico, ha la proprietà di necidere iotelmoni i germinazioni fangose anche se cià molto svilup- pate.ed il grande. vantaggio sul 8Ifato rame îi non essere nocivo come lo è quest’ ultimo, Il suo modo d'impiego è ugnale a quello idel solfato rame e cioè.: preventivamente sciolto in acqua calda 0. fredda, si spruzza sulla vite col mezzo della solita pompa irroratrice. 
Non occorre ia calce; la sma £2- 

luzione è molto chiara e quindi dà nna polveriz- 
zazione finissima. 

Negli anni scorsi le prove fatte nei vignetti dol 
Wilrtsmberg hanno dato straordinari eccellenti 
risultati e lo stesso non mancherà ovunque si 
voglia farne esperimento, 

RIVOLGERSI A 
Luigi Riva di Ferlinando 

10, Via della Chiusa-Milano:Via della Chiusa, 10 
Bappresentante per la Provincia di Udine 
Francesco Minisini 

Circolari - Istruzioni gratis è richiesta; 

1 preparativi pel domicilio coatto 

ANTONIO TADDEINI detto il Fioren- 
lino venditore di libri vecchi, è antichità, 

Mandano da Roma: « Dovendo, dopo 
l'epprovazione del Senato, diventar legge 

in Mereato Vecchio N..6,.anre Ja. pandita. 
i di tutti i suoi libri in genere a cent. 75 

| cencsa t, 60 al kilo, tutte opere complete 
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il CITTADINO ILALIANO DI VENERDÎ 13 LUGLIO 1894 

5) T iv PT IN "(per italia oper l'Estero sf ricevono esclusivamente all'Ufficio Annonzi del Cittadino Its- 

I pi INIOOTLUILVA di SRI liano via della Posta 16, Udine. 

"i HI È n TITTI n ; ' Non guastare i fornimenti di Chiesa 
ri N [A Ali T.IN UNR 

LAVOREIN METALLI IN GENERE 
Non più acidi, polveri, pomate ecc. da tante prove ed 

esperimenti fatti fui riuscito atrovara il nuovo e premiato 
Ktanno Chimico per pulire ,ma ni, le ar- 
gentature, dorature, rame, posateria ecc. + ndo il loro 
stato primitivo, rimettendo a muovo con facilità le bru- 
niture di qualunque oggetto senza alterare il loro stato 

j uaturale e.con facilità ogni persona potrà usarlo. 
Si vende in bottiglie esclusivamente presso } onica è 

premiata fabbrica di ‘arredi saeri e lavori i stallo di 
"i Domenico Bertaccini in Mercato i 

î deposito di qualunque genere di ss 

BREVETTATO FORNITORE 

DI S. A. IL DUCA REGNANTE DI SASSONIA  MEININGEN 

ACQUA COL 
G: HERMANN - MILANO @arta into) 

Mescolata a ‘metà con Acqua pura viene # 
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L’ Acqua Colonia Orientale si distingue d’un SUOL : ;a Ori 

È ; ; o molto raccomandata VAcqua Colunia Orientale È 

i Ri; Rpgiate profumo; bgovo P Ss Faroe, sE Serve per come Lozione per la esta, togliendo la forfora Hi 

Oeletut = zioso, per l'Acqua da lavarsi e er il Bagno la Testa ai capelli e r rinforzandole radici 10 Vea ; 
i Ì i, ilasci ic r tutto i «>» 

Ora viene preferita )’ Acqua Colonia Orien- E un delicato profumo pe : era , 

Denti frici tale qualunque Acqua pei denti, pelteh ro Per le Essenze etetiche che contiene, viene Bri S.S, Saeram 
ontifricio sue gratta basato Saglita » lrn ioprate a FEOnO poni Mascoltaro la S. } 

impedisce la carie. dei denti, mantenendo È attere il Mal di Capo e le Navralgie, come et 

bianchi e sani, e protumando nello stesso tempo Dolori pure sì può consigliare, quande si suffre dolori D. A buon e 

anche 1’ alito di reuma o di gotta, di strofinare bene con Con inpre 

Per d f c distint Ko Acqua Colenia Orientale le parti dolorose. hu con bn 

er dare alle Camere un distinto profum > 9 n lonidi?. 

i a dell'Acqua Colonia Orientale con nn ; “ad uo, Di susino palati *” p0A ; gamnta | 
Profumo sl gprazza dell Acq i di Preservativo  fettiva conviene sciaquare bene la bocca € oro 

da Camere vaporizzatore girendo parecchie volte nella di Malattie 12 cucchiaio da catlò di Acqua Colsnia Orien- È 7. 
3 stanza che si vuole profumare. tale e b) sprona di Acqua pura. hs fa 

L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Italin da tutti è buoni negozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50 — 5.— 10 “a Vis Ci 

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni cd esigere la finma GUSTAVO HERMANN, sul collo della bottiglia ; pag. 216, le Ro; 

| imagine color 

Ja i ; L NiCent. 17. 

PROFUMO ORIENTA E ; Td. legatura In mezza B3ta. ron tito. e improssioni 
Horo sni do.so, la co 
n Id. legatura in tut 
Dirpressione a secco, ia c 

Riceverà nna copia Î totti tosti dad 
libri, edizioni batronato, n i ida una 
cartolina vaglia da ?.. 125, allo Li.reri: Patronato via 

l'a. Posta 36, Udi x ‘ 

Essenza concentrata dì recente novità 

Vendesi in flaconi da L. 3, 5 e 6 i olo oro sul d3£39 € 

Vendesi a Tdire in irtte.Je Jrere Tueftm nio. Chirciglinio Treglolie fem cio, eco. e e Nilimo Ca G. BERMANN, via. Mcnt 

Napolecre 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tre succursali. 

Artsana pre n; apatia SER ili aetcnai Sann oi ec RD ne D'ivbviss vo 740 daianta EPATITE DRITTA RR RL E ERRE ARIA SRO ET LTL AO RITA LIA aa i 

LIBRI DI DEVOZIONE SLI gna Farra 
Li Y ‘ b } bb e de Va È sai e H Ì Il È LIBERI PeLA 2 ASTE VON A 28 ® 

i Chi vuo! PICCUIATSI tr Li "bro di evozione, assrcieECco. & E “Re lezza UDINE — Fia della Posta. 16-- UDINE 

modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della ‘Posta 16, Udine. Brandiosò assortimento. di articoli di cancelleria ibridi devozione. olansm3 
E; SPECIALITÀ IN LIBRI PER REGALI immagini, corone, medaghe, croefissi ‘ce. — Specialità per regali, , Dlanzra 

INDICATORE UFFICIALE DEL MRTODO' DI CURA KNRIPP I 
i rrretti = spl 

La Premiata Tipografia del Patronato:-di Tdine si è resa esclusiva concessionaria. per tutta }’ Italia, 
Litorale Austriaco, Tirolo, Svizzera .ece... del. GIORNAT.E di KNEIPP, unica edizione autorizzata 

dei Kneipp Blatter; indicatore ufficiale del metodo di cura Kneipp. 
fn questo importantissimo periodico si trattano: ampiamente i metodi di cura del celebre parroco | 

bavarese e. vi sono importanti scritti di dotti medici sull’idroterapia, casì di malattie, corrispondenze, 

consulti, varietà ecc. | 

La pubblicazione del GIORNALE di -KNEIPP — l'organo il più antorevole ed esteso del movimento 
Kneipp — © riconosciuta di tanta importabza per tutti quelli che sonno apprezzare | intelligente e 
provvida cura del celebre .parroco Kneipp, che in breve ten: o ottenne una grandissima diffusione non 
soltante in Italia: ma anche negli altri tati. Il sistema Kreipp è il weropo DI ‘cura MENO caRO. In niol- 
tissimi casi-ognuno può essere ‘il medico di se stesso, basta che egli possegga il Ciornele ci Kneipp qual 
fido consigliere. 

JI Giornale di Kneipp è indispensabile a tutti: agli ammalati per guarire delle loro malattie, ai sani 
per prevenirle. Il Giornate di Kreipp deve quindi trovarsi in ogni fomiglia, in ogni istituto, in ogni 
communità. | | 

Il Giornale di Kneipp si pubblica il 1.0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pag. in 4.0 reale. 
| Prezzo annuo d' associazione antecipaio : per + Italia L. 5 — per altri Stati L. 6,20. 
gs° Gli associati al Gicinale ci Kreipp potranno avere consulti intorno a malattie speciali sul periodico 

stesso, 0 se sia più opportuno per lettera. "© 
Si ricevono annunzi da inserire sul Giornale di Kneipp al prezzo di cent. 50 per linea di punti 7 

‘e spazio di linca. — lubblicità economica a centesimi 5 la parole. ; 

L’u'ficio d’ amministrazione del GIORNANE di KNEIPP è in Udine, via della Posta, 16. 
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